
1. Il contribuente che nell’anno ha posseduto soltanto i redditi attestati
nella presente certificazione (CUD) è esonerato dalla presentazione
all’Amministrazione finanziaria sia di questa certificazione, sia della
dichiarazione dei redditi. Il contribuente può, tuttavia, presentare la
dichiarazione dei redditi oppure, se ne ricorrono le condizioni e inten-
de avvalersi dell’assistenza fiscale, il mod. 730 (secondo le modalità
indicate nelle relative istruzioni), qualora, ad esempio, nell’anno ab-
bia sostenuto oneri, diversi da quelli eventualmente attestati nella
presente certificazione, che intende portare in deduzione dal reddito
o in detrazione dall’imposta (in tali oneri sono comprese anche le
spese mediche sostenute dal contribuente e rimborsate da una assi-
curazione sanitaria stipulata dal datore di lavoro la cui esistenza è
segnalata al punto 23 della certificazione. I titolari soltanto di più trat-
tamenti pensionistici per i quali si sono rese applicabili le disposizioni
concernenti il casellario pensionistico sono esonerati dall’obbligo di
presentazione della dichiarazione dei redditi. Tale circostanza è ri-
portata nelle Annotazioni della presente certificazione. Qualora ricor-
rano le condizioni indicate nei paragrafi SCELTA PER LA DESTINA-
ZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF e/o SCELTA PER LA
DESTINAZIONE DEL Q U A T T R O PER MILLE DELL’IRPEF, la pre-
sente certificazione può essere inviata all’Amministrazione finanzia-
ria, al fine di esprimere tali scelte.

2. La dichiarazione dei redditi deve essere presentata quando nelI’im-
porto delle detrazioni indicato al punto 8 della presente certificazio-
ne sono comprese detrazioni alle quali il contribuente non ha più
diritto e che pertanto debbono essere restituite (ad esempio, quan-
do sono state attribuite detrazioni per familiari a carico che hanno
superato il limite reddituale previsto per essere considerati tali, che,
per il 1998, è di L. 5.500.000).

4. Se il contribuente ha posseduto nell’anno, in aggiunta ai redditi at-
testati da questa certificazione, altri redditi (altri stipendi, pensioni,
indennità, redditi di terreni e fabbricati, ecc.) propri o dei figli minori
a lui imputabili per usufrutto legale, deve consultare le istruzioni alla
dichiarazione dei redditi per verificare se sussistono le condizioni
per l’esonero dalla presentazione della dichiarazione.

3. Si ricorda che i soggetti che hanno detenuto investimenti all’estero
ovvero attività estere di natura finanziaria devono, in ogni caso,
presentare l’apposito modulo disponibile presso i Comuni e le ri-
vendite autorizzate.

4. La certificazione della situazione reddituale può essere effettuata
direttamente dal contribuente sulla base dei dati contenuti nella
presente certificazione, qualora l’interessato non sia tenuto a pre-
sentare la dichiarazione dei redditi.

Sulla base delle scelte effettuate dai contribuenti in sede di dichiara-
zione dei redditi, una quota pari all’otto per mille dell’IRPEF liquidata
dagli uffici in base alle dichiarazioni annuali, è destinata a scopi di in-
teresse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale; a
scopi di carattere religioso o caritativo a diretta gestione della Chiesa
cattolica; per interventi sociali ed umanitari anche a favore dei paesi
del terzo mondo da parte dell’Unione italiana delle Chiese cristiane
avventiste del 7° giorno o delle Assemblee di Dio in Italia; a scopi di
carattere sociale, assistenziale, umanitario o culturale a diretta gestio -
ne della Chiesa Evangelica Valdese; per gli interventi sociali, assi-
stenziali, umanitari  e culturali in Italia e all’estero, direttamente dalla
Chiesa Evangelica Luterana in Italia e attraverso le Comunità ad essa
collegate; per la tutela degli interessi religiosi degli ebrei in Italia, per
la promozione della conservazione delle tradizioni e dei beni culturali
ebraici, con particolare riguardo alle attività culturali, alla salvaguardia
del patrimonio storico, artistico e culturale, nonché ad interventi sociali
e umanitari volti in special modo alla tutela delle minoranze contro il
razzismo e l’antisemitismo a diretta gestione dell’Unione delle Comu-
nità Ebraiche.

La ripartizione tra le istituzioni beneficiarie avverrà in proporzione alle
scelte espresse. Qualora i contribuenti non effettuino alcuna scelta, la
quota di imposta non attribuita in base alle scelte espresse sarà ripar-
tita tra le suindicate istituzioni secondo la proporzione risultante dalle
scelte operate; le quote non attribuite spettanti alle Assemblee di Dio
in Italia e alla Chiesa Evangelica Valdese saranno devolute alla ge-
stione statale.

Per il 1998 i contribuenti sono ammessi ad effettuare la scelta median-
te la presente certificazione se nel punto 9 risultano indicate ritenute.
Sono, inoltre, ammessi ad effettuare la scelta i contribuenti che, in ag-
giunta ad uno o più redditi di lavoro dipendente e/o assimilati, hanno
conseguito altri redditi, diversi da quelli derivanti dall’esercizio di im-
presa o di arti o professioni, ma sono esonerati dalla presentazione
della dichiarazione in quanto l’imposta lorda corrispondente al reddito
complessivo, diminuita delle detrazioni per redditi di lavoro dipenden-
te e per carichi di famiglia e delle ritenute, non supera L. 20.000 .

Per esprimere la scelta i contribuenti devono apporre la propria firma
nel riquadro corrispondente ad una, e ad una soltanto, delle sette isti-
tuzioni beneficiarie della quota dell’otto per mille dell’lRPEF e devono
firmare la dichiarazione posta in fondo all’apposito spazio destinato
alla scelta della destinazione dell’otto per mille  dell’Irpef.

Tale scelta, che non determina maggiori imposte da pagare, può es-
sere effettuata indipendentemente dalla scelta di destinare il quattro
per mille dell’Irpef al finanziamento dei movimenti e partiti politici.

La presente certificazione è rilasciata in duplice esemplare. Uno dei
due esemplari va consegnato, in busta, allo sportello di una banca o
di un ufficio postale che provvederà a trasmetterlo all’Amministrazione
finanziaria. La busta deve recare l’indicazione “SCELTA PER LA DE-
STINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF”, l’anno cui la
certificazione si riferisce nonché il codice fiscale, il cognome e nome
del contribuente. 

ISTRUZIONI PER IL CONTRIBUENTE

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF

Sulla base delle scelte effettuate dai contribuenti in sede di dichiara-
zione dei redditi, una quota pari al quattro per mille dell’Irpef risultante
dalle dichiarazioni annuali dei contribuenti che effettuano tale scelta è
destinata al finanziamento dei movimenti e partiti politici.

La scelta può essere effettuata solo dai contribuenti per i quali risulta
un’imposta lorda di ammontare superiore a quello delle detrazioni (cioè
quando nel punto 9 della presente certificazione sono indicate ritenute).

Tale scelta, che non determina maggiori imposte da pagare, può essere
effettuata indipendentemente dalla scelta di destinare l’otto per mille dell’Ir-
pef allo Stato o alle Istituzioni religiose per scopi umanitari e religiosi.

La presente certificazione è rilasciata in duplice esemplare. Uno dei
due esemplari va consegnato, in busta, allo sportello di una banca o
di un ufficio postale che provvederà a trasmetterlo all’Amministrazione
finanziaria. La busta deve recare l’indicazione “SCELTA PER LA DE-
STINAZIONE DEL QUATTRO PER MILLE DELL’IRPEF”, l’anno cui la
certificazione si riferisce nonché il codice fiscale, il cognome e nome
del contribuente.

Se il contribuente effettua anche la scelta per la destinazione dell’otto
per mille dell’Irpef, la busta deve recare anche l’indicazione di tale
scelta.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL QUATTRO PER MILLE DELL’IRPEF


